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ART. 1 

Oggetto dell’appalto 

Il Comune di Squillace intende appaltare la conduzione, manutenzione, controllo e custodia degli 
impianti di depurazione (Donnatolla, Madonna del Ponte, Poveromo e Fiasco-Baldaia) e delle stazioni di 
sollevamento della rete fognante (n° 7 di cui n° 2 Capoluogo, n° 4 Frazione Marina e n° 1 Fiasco-

Baldaia) a servizio del territorio comunale, nell’osservanza delle modalità stabilite in modo dettagliato nei 
successivi articoli del presente capitolato. 

Non è possibile partecipare alla gara se non per lo svolgimento integrale del servizio oggetto del presente 
bando. L’offerta deve riguardare la totalità del servizio, pertanto, l’offerta parziale sarà motivo di esclusione. 

La prestazione d’opera in questione ha carattere pubblico essenziale e per nessun motivo può essere 
interrotto, sospeso o abbandonato salvo i casi di forza maggiore ed i casi previsti dalla Legge vigente. 

ART. 2 

Luogo di esecuzione dell’appalto 

I servizi del presente appalto devono essere svolti negli impianti di depurazione e nelle stazioni di 
sollevamento della rete fognante siti nel Comune di Squillace. 

ART. 3 

Durata dell’appalto 

L’appalto ha durata di anni 2 (due), a decorrere dal verbale di consegna del servizio, fermo restando 
l’obbligo di stipula del contratto di appalto in forma pubblica – amministrativa. 

L’appaltatore si impegna sin d’ora a continuare l’espletamento delle prestazioni in oggetto, anche oltre il 
termine finale, nelle more dell’espletamento della nuova procedura pubblica di scelta del contraente e sino 
alla nuova individuazione dello stesso. 

Il Comune di Squillace potrà non aggiudicare la presente gara senza che il soggetto giuridico partecipante 
possa richiedere e pretendere compensi a qualsiasi titolo e rimborsi per mancati guadagni o danni, fermo 
restando il pagamento delle eventuali prestazioni già effettuate. 

Il Comune di Squillace, per mezzo del proprio ufficio competente e nella persona del Responsabile del 
Settore Tecnico, redigerà verbale di consegna alla presenza dell’Appaltatore o di suo delegato. 

L’Appaltatore è tenuto a dare immediato inizio al servizio alla data di consegna, anche sotto riserva di 
legge. La stipula del contratto avverrà entro i termini previsti dal Codice dei Contratti e, comunque, non oltre 
cinque giorni dalla convocazione mediante fax o PEC. 

ART. 4 

Disciplina normativa dell’appalto 

I rapporti tra l’Amministrazione Comunale ed il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto 
sono regolati, oltre che dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, anche: 

a) dal D. Lgs. n° 50/2016; 
b) dal D.P.R. n° 207/2010; 
c) dalle disposizioni della documentazione di gara e relativi allegati; 
d) dalla legge n. 123/2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 

Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia); 
e) dal D. Lgs n° 81/2008 e s.m.i.; 
f) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per 

quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate. 

ART. 5 

Ammontare dell’appalto 

L’importo del presente appalto, posto a base di gara per l’intera durata dello stesso, è di € 202.299,04 (Euro 
duecentoduemiladuecentonovantanove/04) di cui € 3.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, 
oltre I.V.A. nella misura di legge. 

Alla spesa complessiva, detratto il ribasso d’asta, si farà fronte con fondi propri stanziati nel bilancio 
comunale. 

Tale canone s’intende remunerativo per le prestazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, 
da eseguirsi secondo le modalità stabilite, per esplicita ammissione della Ditta Appaltatrice, e per quanto 
indicato anche nel Bando e nel Disciplinare di Gara. 

Il canone annuo verrà corrisposto in rate mensili posticipate. La liquidazione avverrà a ricevimento della 
relativa fattura. 
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ART. 6 

Oneri a carico della stazione appaltante 

Restano esclusi e sono, quindi, da considerarsi a carico dell’ente Appaltante i seguenti oneri: 
1. Acqua potabile che sarà fornita tramite condotta comunale; 
2. Energia elettrica per il funzionamento degli impianti di depurazione e delle stazioni di sollevamento 

a servizio dei collettori fognari; 
3. Oneri conseguenti a prestazioni straordinarie di cui agli artt. 8 punto 3) e 13 del presente Capitolato; 
4. Richieste ed ottenimento delle autorizzazioni eventualmente necessarie. 

ART. 7 

Oneri a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore dovrà disporre del personale, dei mezzi, delle attrezzature e dei materiali necessari a 
garantire un idoneo svolgimento del servizio del presente C.S.A. 

Gli oneri posti a carico dell’appaltatore sono: 
I. Personale addetto al servizio composto da almeno: 

� n° 1 tecnico laureato con il compito di Direttore Tecnico e Responsabile degli impianti 
oggetto dell’appalto. 

� n° 1 operaio qualificato preposto al controllo, alla conduzione e manutenzione. Sono altresì 
a carico dell’appaltatore gli oneri per la sicurezza diretti (stipendi, contributi, indennità, 
ecc.) ed indiretti (vestiario, attrezzature, D.P.I., visite mediche, analisi mediche, ecc.). 

II. Assunzione di responsabilità per la direzione e conduzione del processo depurativo e della 
manutenzione ordinaria e straordinaria presso gli impianti di depurazione e relative stazioni di 
sollevamento. 

III. Esecuzione delle operazioni di manutenzione ordinaria e programmata con relazione mensile delle 
attività svolte e sulle eventuali criticità del servizio rilevate. 

IV. Acquisto di reagenti chimici, carburanti e materiali vari di consumo che si rendono necessari 
nell’espletamento del servizio. 

V. Esecuzione delle analisi chimico-fisiche di controllo dei processi depurativi. 
VI. Servizio di trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti direttamente dal trattamento delle acque reflue 

urbane (fanghi, sabbie e vaglio). 
Inoltre, il soggetto appaltatore del servizio in oggetto dovrà obbligatoriamente: 

a) istituire servizio di reperibilità per pronto intervento 24 ore su 24 mediante sistema di telefonia 
mobile e/o fissa e con centralino telefonico, dotato di segreteria e fax, situato presso una propria 
sede; 

b) svolgere la prestazione d’opera in oggetto, secondo quanto stabilito dal presente capitolato e secondo 
quanto potrà essere stabilito per legge da Enti sovracomunali e nelle autorizzazioni allo scarico 
rilasciate dagli Enti Proposti; 

c) eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le 
condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato; 

d) osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche 
e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate; 

e) rispondere in ogni caso direttamente dei danni alle persone ed alle cose, qualunque ne sia la natura o 
la causa, resta inteso che sarà a suo carico il completo risarcimento dei danni arrecati, e ciò senza 
diritto ad alcun compenso o rimborso; 

f) provvedere alla completa osservanza delle norme e delle prescrizioni vigenti in materia di 
assicurazione contro gli infortuni degli operai sul lavoro nonché di quelle della sicurezza, come 
previsto dal D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i.; 

g) individuare, tra il proprio personale, i referenti tecnici ed amministrativi incaricati di curare i rapporti 
con l’Amministrazione Comunale e dovrà darne comunicazione entro 15 giorni (quindici) 
dall’assunzione dell’appalto, indicandone i recapiti telefonici fissi e/o mobili dei referenti. In caso di 
sostituzione, la Ditta dovrà dare immediata comunicazione dei nuovi nominativi; 

h) comunicare il nominativo della persona reperibile indicandone i recapiti telefonici fissi e/o mobili. 

ART. 8 

Prestazioni d’opera dell’appalto 

Le prestazioni d’opera di cui trattasi attengono alla conduzione, manutenzione, controllo e custodia degli 
impianti di depurazione e delle stazioni di sollevamento delle acque reflue del Comune, degli accessori e dei 
manufatti ad essi pertinenti ricadenti nell’area dei depuratori e delle stazioni di sollevamento, al fine di 
conseguire l’ottimale efficienza della depurazione, il regolare smaltimento dei fanghi e dei materiali di risulta 
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rivenienti dai trattamenti depurativi, nonché di tutti i rifiuti rivenienti dalle attività di manutenzione dei 
macchinari e dei manufatti presenti sull’impianto. 

In particolare le prestazioni d’opera richieste più specificatamente consistono: 
1. nella conduzione, comprendente tutte le operazioni e le forniture in opera di tutti i reattivi di 

processo e quant’altro, anche se non specificato, necessario per il corretto e continuo funzionamento 
dell’impianto; 

2. nella manutenzione ordinaria e programmata, comprendente tutte le operazioni necessarie per 
garantire la conduzione e per mantenere ogni macchinario, apparecchiatura ed opera civile nelle 
migliori condizioni di conservazione, funzionalità, efficienza e continuità di esercizio, secondo 
idoneo programma di manutenzione; 

3. nella manutenzione straordinaria, comprendente tutte le operazioni necessarie per garantire la 
conduzione e per mantenere ogni macchinario, apparecchiatura ed opera civile nelle migliori 
condizioni di conservazione, funzionalità, efficienza e continuità di esercizio compresa la riparazione 
o la sostituzione immediata di tutte le apparecchiature, opere accessorie, pezzi speciali, componenti 
elettrici e quant’altro necessario al perfetto funzionamento degli impianti che dovessero andare fuori 
servizio o dare segni di avaria; 

4. nel controllo degli impianti con campionamenti ed analisi, comprendente tutte le operazioni che 
vanno dal prelievo dei campioni all’esecuzione delle analisi di laboratorio (caratterizzazione) sia 
sullo scarico delle acque depurate che sui liquami, sui fanghi e sui rifiuti per la verifica della 
funzionalità degli impianti allo scarico nonché allo smaltimento dei fanghi e dei materiali di risulta; 

5. nella custodia degli impianti di depurazione, delle stazioni di sollevamento e relative pertinenze; 
6. nella conduzione, manutenzione, conservazione e miglioramento delle aree a verde, comprese le 

alberature interne all’area degli impianti; 
7. nella tenuta dei registri, delle schede di manutenzione, del registro di scarico fanghi, sabbie e vaglio, 

e quant’altro previsto dalla vigente normativa; 
8. nella caratterizzazione, nel trasporto e nello smaltimento, nel rispetto delle modalità e delle cadenze 

previste dalla normativa di riferimento, dei fanghi, delle sabbie, del vaglio e di tutti i materiali di 
risulta provenienti dai trattamenti depurativi, nonché di tutti i rifiuti derivati dalle attività di 
manutenzione dei macchinari e dei manufatti presenti negli impianti e relative pertinenze. 

ART. 9 

Conduzione degli impianti e Prestazioni dell’appaltatore 

Per conduzione degli impianti si intende tutto il complesso delle operazioni di controllo, regolazione del 
macchinario ed interventi presso gli impianti per assicurare all’acqua depurata ed ai fanghi di risulta le 
caratteristiche di qualità richieste dalle vigenti leggi in materia. 

Le prestazioni dell’appaltatore, pertanto, consistono in tutte le operazioni volte al corretto ed ottimale 
funzionamento degli impianti di depurazione per come descritte ai precedenti Artt. 7 e 8.  

Le operazioni di conduzione da eseguire quotidianamente ed a puro titolo indicativo, ma non esaustivo, 
ricomprendono: 

a) il controllo continuo del processo biologico, mediante verifiche idrauliche e tests sull’ottimale 
funzionamento delle apparecchiature meccaniche, elettriche ed idrauliche installate, miranti ad 
ottimizzare l’efficienza depurativa; 

b) il controllo degli assorbimenti dei motori elettrici e di tutte le apparecchiature elettromeccaniche 
degli impianti; 

c) il controllo ed eventuale taratura dei relé termici installati a protezione dei motori elettrici; 
d) il controllo e la regolazione della portata delle elettropompe sommergibili; 
e) il controllo e la regolazione dell’apporto di aria nelle vasche e del corretto funzionamento; 
f) il controllo dei fanghi biologici; 
g) la verifica della funzionalità dei sistemi di dosaggio e del controllo del cloro; 
h) l’onere per l’effettuazione delle analisi delle acque di scarico a cadenza quadrimestrale. Le Analisi 

dovranno essere eseguite da laboratori autorizzati e riconosciuti. I risultati delle predette analisi 
dovranno essere trasmessi tempestivamente a questo Comune. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria dovranno essere eseguiti all’occorrenza ed in ogni caso con 
scadenza quindicinale. L’appaltatore dovrà consegnare al Comune apposita relazione sugli interventi 
effettuati e sullo stato in cui si trovano gli impianti con cadenza mensile. 
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ART. 10 

Manutenzione ordinaria 

Per manutenzione ordinaria si intende quanto qui di seguito elencato, fermo restando l’impegno 
dell’Appaltatore per l’esecuzione di tutte le operazioni di manutenzione previste dai costruttori delle 
macchine e/o indicate nel manuale di manutenzione e gestione degli impianti: 

1) pulizia dell’area di pertinenza dell’impianto, con particolare riguardo alle zone dei pretrattamenti; 
2) pulizia delle griglie e raccolta del grigliato; 
3) pulizia dei complessi costituenti gli impianti con intervento sulle linee di bagnasciuga per asportare 

pellicole e corpi flottanti; 
4) cambio olio motori, secondo il programma suggerito dai costruttori e secondo le prescrizioni dei 

fornitori dei lubrificanti; 
5) lubrificazione ed ingrassaggio delle parti meccaniche che, per indicazione del Costruttore, hanno 

necessità di periodico intervento; 
6) manutenzione ordinaria agli impianti elettrici, comprendente la sostituzione di relé, fusibili, lampade 

spia; 
è parimenti a totale carico dell’Appaltatore la fornitura in opera di ogni e qualsiasi materiale occorrente per 

l’esecuzione di interventi per la manutenzione ordinaria delle unità operatrici, secondo un’elencazione di 
riferimento da non intendersi totalmente esaustiva, costituita da: 

a) attrezzi di qualsiasi tipo per le pulizie; 
b) lubrificanti spry, bulloni, molle di richiamo, gommini, giunti elastici, guarnizioni, paraoli, cinghie di 

trasmissione, morsetti, filtri aria ed olio e piccola manutenzione ai componenti; 
c) cuscinetti di qualsiasi tipo; 
d) tiranti per bracci di mulinelli; 
e) grassi ed oli lubrificanti per rabbocchi; 
f) calce idrata; 
g) prodotti antischiume; 
h) detergenti; 
i) contenitori provvisori per reattivi ed additivi; 
j) materiali dissestanti; 
k) materiali disinfettanti; 
l) materiali per derattizzazioni e insetticidi. 

I reagenti chimici indispensabili al processo di depurazione sono, altresì, a carico dell’Appaltatore e 
saranno steccati in appositi contenitori.  

ART. 11 

Manutenzione ordinaria programmata 

Attraverso la manutenzione ordinaria programmata l’Appaltatore ha l’obbligo di segnalare, con congruo 
anticipo, la necessità di rinnovare apparecchiature per raggiunti limiti massimi di vita. 

Per evitare i danni derivanti dall’usura delle apparecchiature in movimento, nonché quelli derivanti da 
corrosione delle parti metalliche, l’Appaltatore è tenuto ad effettuare la manutenzione programmata alle 
apparecchiature elettromeccaniche ed ai loro componenti secondo le prescrizioni dei costruttori delle stesse. 

 Ciò consentirà di mantenere nel migliore stato conservativo e di efficienza operativa le installazioni, 
riducendo al minimo i rischi di fermata o fuori servizio di sezioni di impianto ed assicurando la massima 
affidabilità e continuità di esercizio. 

ART. 12 

Manutenzione alle pertinenze degli impianti 

Agli impianti la cui conduzione è oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto sono pertinenti: 
� la recinzione, la viabilità interna e l’area a verde; 
� i manufatti, le vasche e gli edifici realizzati nell’area degli impianti di depurazione. 

Durante tutto il periodo della conduzione l’Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione di tali opere, 
garantendo tutti gli interventi preventivi o di ripristino necessari per evitare ogni deterioramento delle opere 
stesse rispetto allo stato di conservazione in cui verranno affidate all’Appaltatore. L’Appaltatore dovrà 
provvedere, in particolare, anche allo sfalcio dell’erba delle aree a verde, alla pulizia delle zone viabili, alla 
pulizia dei locali e degli edifici sia di uso tecnologico che destinati al personale addetto agli impianti. 

ART. 13 

Manutenzione straordinaria 

Per interventi di natura straordinaria si intendono quegli interventi, non riconducibili agli artt. 10, 11 e 12 
del presente Capitolato Speciale di Appalto, che si rendessero comunque necessari al fine di garantirne la 
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perfetta funzionalità, di evitare danni agli impianti o pregiudizio del buon funzionamento degli stessi o per 
migliorarne il rendimento depurativo. 

Pertanto, qualora durante lo svolgimento del servizio si verifichino guasti e/o rotture alle opere affidate 
all’Appaltatore tali da pregiudicare il regolare svolgimento del servizio e sia quindi richiesta l’immediata 
esecuzione degli interventi necessari, l’Appaltatore è obbligato a darne immediata comunicazione all’Ufficio 
Tecnico dell’Ente Appaltante. 

L’intervento verrà eseguito nel più breve tempo possibile. 
L’operazione realizzata sarà accompagnata da: un’opportuna documentazione fotografica pre e post 

intervento ed una relazione tecnica sufficientemente dettagliata in modo tale da rappresentare lo storico degli 
impianti. 

L’ Ufficio tecnico o suo delegato verificherà comunque l’esecuzione dell’intervento. 

ART. 14 

Smaltimento Fanghi, Sabbie e Vaglio 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le operazioni, le prestazioni e le attrezzature necessarie alla raccolta dei 
fanghi, delle sabbie, del vaglio e di tutto il materiale grigliato prodotti dagli impianti di depurazione e di 
sollevamento in appositi cassoni nonché le operazioni necessarie al loro trasporto e smaltimento in appositi 
impianti autorizzati secondo le vigenti leggi in materia, previa caratterizzazione degli stessi materiali di 
risulta. 

ART. 15 

Documentazione della Gestione e Conduzione 

La documentazione che il Responsabile di Gestione dovrà predisporre nel corso del periodo contrattuale, 
comprende il Programma di gestione, il quaderno degli impianti ed infine le relazioni mensili. Il 
Responsabile di Gestione della Ditta dovrà tenere regolarmente aggiornata tale documentazione. Tutte le 
documentazioni devono essere accuratamente conservate e tenute a disposizione dell’Ente Appaltante. 

- Programma di gestione 
La Ditta dovrà tempestivamente predisporre, e rigorosamente rispettare, un “Programma di Gestione” 

avente lo scope di individuare le direttive da seguire per l’organizzazione e l’espletamento della gestione, e 
contenente informazioni dettagliate sulle attività di conduzione previste in condizioni di normale 
funzionamento, le analisi da effettuare, con dettagli, per ognuna di esse, sul metodo di campionamento, 
punto di prelievo, parametri da rilevare, e frequenza suggerita, nonché, per ogni macchina ed 
apparecchiatura, gli interventi di manutenzione preventiva come suggerito dai vari fornitori. Il Programma 
deve essere tenuto costantemente aggiornato e sarà periodicamente rielaborato, in funzione delle eventuali 
variazioni che nel corso della gestione dovessero rendersi necessarie. 

- Quaderno degli impianti 

Le informazioni sulle condizioni di marcia degli impianti, sugli interventi d’esercizio e di manutenzione 
effettuati, ed i risultati delle analisi condotte, saranno raccolti con regolarità su appositi fogli di marcia che 
andranno a costituire il quaderno degli impianti. Nel quaderno di marcia devono, altresì, essere chiaramente 
indicate, per le analisi, l’ora e la data alla quale la misura si riferisce ed il relativo punto di prelievo, i 
consumi di energia elettrica, il consumo dei reattivi e dei materiali di consumo, le condizioni atmosferiche, 
gli eventuali incidenti, ed in genere tutti i dati di eventuale interesse. 

- Relazioni mensili 

Con frequenza mensile, il Responsabile di Gestione avrà cura di stilare una relazione dove sintetizzare i 
dati più rilevanti concernenti l’esercizio e la manutenzione degli impianti, con riportate tutte le maggiori 
attività svolte, le risultanze delle determinazioni analitiche di laboratorio, nonché in genere tutte le 
informazioni di interesse tese a tenere l’Amministrazione costantemente informata sulle condizioni generali 
di funzionamento degli impianti, sulla sua reale efficienza e sugli eventi anormali, quali fuori servizio, 
incidenti, ecc. 

ART. 16 

Tempi di intervento 

Le operazioni necessarie al corretto funzionamento degli impianti di depurazione e degli impianti di 
sollevamento, elencate a titolo esemplificativo nei precedenti articoli, dovranno essere poste in essere con la 
massima sollecitudine, in riferimento alle visite ispettive programmate, e comunque non oltre ventiquattro 
ore dal verificarsi dell’inconveniente rilevato dall’appaltatore o segnalato dal Comune. 

Sarà dovuto l’intervento immediato in caso di necessità o su richiesta del Comune e per motivi di 
salvaguardia della Pubblica e Privata incolumità. 
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ART. 17 

Segnalazioni al Comune 

L’appaltatore è tenuto a segnalare al Comune, per gli opportuni provvedimenti, ogni difficoltà e/o 
irregolarità che si dovessero verificare negli impianti di depurazione e nelle stazioni di sollevamento della 
rete fognante. 

ART. 18 

Facoltà del Comune                  

L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo delle prestazioni. La Ditta 
appaltatrice sarà tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni che l’Amministrazione Comunale potrà 
emanare nei riguardi delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

In caso d’urgenza, il servizio comunale competente potrà dare disposizioni anche verbali, via fax o via e-
mail alla Ditta Appaltatrice. 

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di effettuare in qualsiasi momento opportune verifiche volte ad 
accertare l’osservanza delle condizioni contrattuali da parte della Ditta Appaltatrice. 

ART. 19 

Corrispettivi dell’appalto                  

Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto e per come descritto nel presente Capitolato, 
il Comune corrisponderà alla Ditta Appaltatrice il canone annuo, corrispondente all’importo di avvenuta 
aggiudicazione (risultante dal ribasso offerto sull’importo del canone annuo posto a base d’asta) oltre IVA in 
ragione di legge, comprensivo degli oneri di sicurezza. 

Tale canone s’intende remunerativo per tutte le prestazioni previste nel presente Capitolato, nel Bando e nel 
Disciplinare di gara.  

ART. 20 

Pagamenti del corrispettivo                  

Il canone annuo verrà corrisposto in rate mensili posticipate, a presentazione di regolare fattura elettronica 
da parte della ditta appaltatrice. 

L’Amministrazione potrà contestare l’esattezza delle prestazioni eseguite nel mese di riferimento ed in tal 
caso si procederà in contraddittorio alla determinazione delle prestazioni non eseguite ed alla quantificazione 
in danno della ditta. 

ART. 21 

Subappalto                  

È fatto esplicito divieto al concessionario di cedere o subappaltare, in tutto o in parte, i servizi oggetto del 
presente appalto, a qualsiasi altra persona o impresa. 

ART. 22 

Esecuzione d’ufficio                  

In caso di constatata violazione degli obblighi contrattuali, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà, 
qualora la Ditta Appaltatrice diffidata ad adempiere non vi ottemperi nel termine impostogli 
dall’Amministrazione stessa, di eseguire d’ufficio gli interventi necessari per il regolare andamento 
dell’appalto, anche avvalendosi di imprese esterne, con addebito integrale delle spese alla Ditta Appaltatrice. 

L’esecuzione d’ufficio secondo le modalità previste, non esclude l’applicazione delle penalità previste dal 
presente Capitolato. 

ART. 23 

Penalità                  

In caso di inadempienze agli obblighi contrattuali assunti, gli uffici preposti applicheranno una penale pari 
al 10% dell’importo del canone mensile. 

ART. 24 

Caso speciale di recesso anticipato del contratto non per fatto o colpa dell’aggiudicatario                  
Il Comune si riserva il diritto di recedere anticipatamente il contratto qualora intendesse aderire a forme di 

gestione degli impianti di depurazione, a livello consortile e/o provinciale e/o sovracomunale. In tal caso il 
Comune invierà alla ditta aggiudicataria, con un preavviso di almeno 1 (uno) mese, una raccomandata con 
avviso di ricevimento, e la ditta aggiudicataria avrà diritto esclusivamente ai compensi per le attività svolte, 
senza null’altro a pretendere. 
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ART. 25 

Rescissione del contratto                  

L’Ente Appaltante ha la facoltà di rescindere il contratto di appalto senza indennizzo se l’Impresa 
Appaltante non rispetta le condizioni e non ottempera a quanto disposto nel presente Capitolato e previa 
messa in mora.  

Si può procedere alla risoluzione dell’appalto, oltre che per quanto previsto nei precedenti articoli, anche 
nei seguenti casi: 

1. Mancata assunzione delle prestazioni entro la data stabilita; 
2. Abituale deficienza o negligenza nell’espletamento delle prestazioni, quando la gravità e la 

frequenza delle infrazioni debitamente accertate e contestate compromettano l’andamento 
dell’appalto; 

3. Arbitrario abbandono dei servizi da parte della Ditta Appaltatrice; 
4. Subappalto, totale o parziale, delle prestazioni in contratto ad altri; 
5. Situazione di fallimento della Ditta Appaltatrice; 
6. Situazione di frode o stato di insolvenza della Ditta Appaltatrice; 
7. Venire meno dei requisiti prescritti dal bando di gara; 

La Ditta Appaltatrice non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo. Il 
Comune potrà richiedere il risarcimento di tutti i danni conseguenti alla risoluzione del contratto. 

ART. 26 

Controversie                  

Per le eventuali vertenze che dovessero insorgere tra il Comune e la Ditta appaltatrice, quale che sia la loro 
natura, tecnica, amministrativa o giuridica, nessuna esclusa, e che non dovessero risolversi in via bonaria, le 
parti dichiarano di eleggere come unico foro competente il Foro di Catanzaro. 

ART. 27 

Personale in servizio – Clausola sociale 
Ai sensi dell’art. 50 del Codice dei contratti pubblici, emanato in recepimento dell’art. 26 della Direttiva 

2004/18/CE e dell’art. 38 della Direttiva 2004/17/CE e dell’art. 3 bis comma 2 d.l. 138/11 conv. In l. 148/11, 
la presente Stazione Appaltante, nel rispetto del diritto comunitario e dei principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità, dispone l’obbligo di assorbimento ed utilizzazione prioritaria 
nell’espletamento del servizio, qualora disponibili, di lavoratori che già vi erano adibiti dal precedente 
gestore, con lo scopo di favorirne l’occupazione. 

L’impresa affidataria si dovrà, quindi, obbligare nei limiti consentiti dalla legge a garantire il personale in 
servizio compatibilmente con le reali necessità. Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti 
dal presente Capitolato, la Ditta Appaltatrice dovrà avere alle proprie dipendenze personale in numero 
sufficiente ed idoneo a garantire la regolare esecuzione delle prestazioni e nel pieno rispetto di quanto 
previsto dai Contratti collettivi nazionali per il personale dipendente da imprese esercenti tali attività. 

Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dalla Ditta Appaltatrice, dovrà essere capace e fisicamente 
idoneo. 

La Ditta Appaltatrice è tenuta: 
1. ad osservare integralmente, nei riguardi del personale, il trattamento economico-normativo stabilito 

dai C.C.N.L. e territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono le attività; 
2. ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, 

nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 
3. a depositare, prima dell’inizio dell’appalto, il piano delle misure adottate per la sicurezza fisica dei 

lavoratori, completo del Documento di Valutazione dei Rischi, di cui al D. Lgs. n° 81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Il personale in servizio dovrà essere fornito, a cura e spese della Ditta Appaltatrice, di divisa completa di 
targhetta di identificazione personale corredata di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro 
durante l’orario di lavoro. 

La Ditta Appaltatrice, prima dell’inizio dell’appalto, trasmetterà all’Amministrazione Comunale l’elenco 
nominativo del personale in servizio, specificando la relativa qualifica e mansione svolta. 

Altresì, la Ditta dovrà comunicare al Comune, entro 48 ore dal manifestarsi della causa, tutte le eventuali 
variazioni.  

Contestualmente all’avvio del servizio, il gestore del servizio obbligatoriamente dovrà consegnare 
all’Amministrazione comunale la dichiarazione di aver effettuato l’informazione e la formazione ai sensi 
della Legge 81/08 al personale operante sul territorio comunale. 
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Il gestore del servizio ha l’obbligo, altresì, di assicurare sempre un regolare funzionamento di tutti i servizi 
previsti nel presente Capitolato, utilizzando per l’espletamento degli stessi tutto il personale previsto e 
necessario. 

ART. 28 

Sicurezza sul lavoro 
La Ditta Appaltatrice, con riferimento all’espletamento di tutte le prestazioni previsti dal presente appalto, 

ha l’obbligo di predisporre il “Piano di Sicurezza” e di verificare/integrare/implementare il “Documento di 

Valutazione dei Rischi” previsti dalla normativa vigente in materia di miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro, facendosi carico di adottare tutti gli opportuni accorgimenti tecnici, 
pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero 
collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 

In particolare assicura la piena osservanza alle norme sancite dal D. Lgs n° 81/2008 e s.m.i., dal D. Lgs n° 
106/2009 e sull’attuazione delle Direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro. 

Tutte le attrezzature, macchine e mezzi impiegati dovranno essere rispondenti alle vigenti norme di legge e 
di sicurezza sul lavoro. 

I dipendenti, a seconda delle diverse funzioni agli stessi affidati dovranno essere informati sui rischi 
connessi alle attività svolte ed adeguatamente formati all’uso corretto delle attrezzature e dei dispositivi di 
protezione individuali e collettivi da utilizzare, ed alle procedure cui attenersi in situazioni di potenziale 
pericolo. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto il nominativo del responsabile al quale intende affidare i 
compiti del servizio di Prevenzione e Protezione; indicandone il recapito telefonico fisso e/o mobile. In caso 
di sostituzione, la Ditta dovrà darne immediata comunicazione. 

Il gestore del servizio dovrà, altresì, provvedere alla regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, 
macchine e impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza. 

Il gestore del servizio dovrà consegnare al Comune di Squillace e mettere a disposizione delle autorità 
competenti, preposte alle verifiche ispettive, prima dell’inizio del Servizio, il piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori, di cui alla normativa vigente in materia. 

ART. 29 

Cauzione definitiva 
A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi scaturenti da presente C.S.A., ai sensi dell’art. 103, comma 

1, del D. Lgs. n° 50/2016, l’aggiudicatario ha l’obbligo di prestare una cauzione pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, in una delle forme previste dalle vigenti norme di legge. 

L’importo contrattuale è riferito all’intera durata dell’appalto. 
Detta cauzione dovrà: 

I. essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa; 
II. essere valida per tutto il periodo dell’appalto; 

III. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia alla eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, ogni 
contraria eccezione rimossa. 

In caso d’incompleto o irregolare adempimento degli obblighi contrattuali, da parte dell’Appaltatore, 
l’Ente ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, fatte salve le eventuali ulteriori azioni per i danni 
subiti. Inoltre è nel pieno diritto dell’Ente la facoltà di potersi rivalere sull’intera cauzione per ogni somma 
della quale l’Ente stesso dovesse risultare creditore a qualsiasi titolo. All’Appaltatore compete l’obbligo, 
sotto pena di decadenza dell’affidamento, di reintegrare la cauzione ogni volta che ciò si rendesse necessario 
entro il termine di 15 giorni dalla notifica del provvedimento di decurtazione. La cauzione non può essere 
svincolata se non ad avvenuto e definitivo regolamento di tutte le pendenze tra Appaltatore ed Ente. 

La suddetta cauzione dovrà essere adeguata annualmente in caso di variazione del corrispettivo. 

ART. 30 

Spese contrattuali ed oneri fiscali 
Sono ad esclusivo e completo carico dell’Appaltatore tutti gli oneri fiscali previsti dalle vigenti disposizioni 

di legge, comprese le imposte di bollo e di registro, IVA esclusa, nonché tutte le spese comunque inerenti o 
conseguenti il contratto, anche se non espressamente richiamate nel presente Capitolato.  

L’Appaltatore è espressamente obbligato a rimborsare all’Ente tutte le spese che la stessa dovesse sostenere 
per inadempimenti contrattuali dello stesso Appaltatore, oltre al pagamento degli interessi legali vigenti. 
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ART. 31 

Consegna degli impianti 
La Ditta appaltatrice prenderà in consegna gli impianti di depurazione redigendo apposito verbale con il 

Responsabile del Settore Tecnico. 
Nel verbale di consegna saranno indicate tutte le componenti degli impianti, con il relativo stato d’uso e di 

efficienza. 
La presa in consegna dovrà avvenire entro 15 (quindici) giorni dall’aggiudicazione. 
Al termine del contratto gli impianti di depurazione e di sollevamento con tutte le apparecchiature 

necessarie, dovranno essere riconsegnati al Comune in perfetto stato di efficiente funzionamento; in ogni 
caso dovranno essere riconsegnati almeno nello stato in cui si trovavano al momento della consegna 
risultante dai verbali sopra citati, considerando l’usura naturale dall’affidamento alla riconsegna. 

Per quanto non espressamente previsto e disposto dal presente Capitolato si applicano le disposizioni di 
legge vigenti, le norme del codice degli appalti e le norme del Codice Civile. 

 
 
    Il Responsabile del Procedimento             Il Responsabile del Settore Tecnico 
                   (arch. Antonio Macaluso)                                               (Ing. Gregorio Talotta) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




